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Arbitrarietà della lingua

Diceva Saussure:

ÒIl legame che unisce il significante al
significato • ARBITRARIO , o ancora, poichŽ

intendiamo con segno il totale risultante
dallÕassociazione di un significante a un significato,

possiamo dire pi• semplicemente: il segno
linguistico • arbitrario. Ó

(Corso di linguistica generale, pp. 85-86)
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Arbitrarietà della lingua

LÕidea  (il concetto , il significato ) di ÒsorellaÓ non •
legata da alcun rapporto interno alla sequenza di
suoni sorella  che le serve in italiano da significante,
e potrebbe essere rappresentata da qualunque altra
sequenza.

Lo provano le differenze fra le lingue  e lÕesistenza
stessa di lingue differenti .

 ÒNon cÕ• nessun motivo per preferire soeur a sisterÓ
(Corso di linguistica generale, p. 91)
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Doppia arbitrarietà della lingua

Arbitrarietˆ verticale , quella fra significante e
significato  =  • l Õarbitrarietˆ che abbiamo appena visto.

I due significanti sorella e sister significano lo stesso
significato  (contenuto, concetto, idea) ÒsorellaÓ, e non

cÕ• nessuna ragione Nƒ FISICA, Nƒ LOGICA, Nƒ
ONTOLOGICA che motiva  il fatto che ad esempio

sister voglia dire ÒsorellaÓ.
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Doppia arbitrarietà della lingua

Ma poi cÕ• anche lÕarbitrarietˆ  orizzontale , fra
significante e significante, e fra significato e

significato.

Esempio fra significante e significante :

In italiano non cÕ• differenza pertinente fra il
significante pino  e il significante pi:no.

In inglese invece cÕ• lÕopposizione fra i (suono breve)
e ii (suono lungo)

ship (pron. i = nave) vs. sheep (pron. ii = pecora); shit
(merda) vs. sheet (foglio)

!  Giovanna Cosenza 2007/2008 - Semiotica del disegno industriale 6

Doppia arbitrarietà della lingua

La distinzione fra i   breve e i   lunga non •
necessaria , ma • arbitraria  e varia da lingua a
lingua .

Se fosse necessaria tutte le lingue la rispetterebbero.
Nella stessa sostanza fonica  lÕinglese mette un
confine, mentre lÕitaliano non lo fa.

Inglese:

iii
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Doppia arbitrarietà della lingua

Esempio di distinzione arbitraria fra significato e
significato .

LÕitaliano riconosce una distinzione fra il significato o
concetto di ÒfoglioÓ e quello di ÒfogliaÓ, che lo
spagnolo non riconosce:

ÒhojaÓ
ÒfogliaÓÒfoglioÓ
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Doppia arbitrarietà della lingua

Altro esempio di distinzione arbitraria fra significato
e significato .

LÕitaliano distingue il concetto di ÒlegnoÓ da quello di
ÒboscoÓ, dove il francese non lo fa.

ÒboisÓ

ÒboscoÓÒlegnoÓ
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Evitare un fraintendimento…

Non bisogna confondere arbitrario  con

ÒlÕidea che il significante dipenda dalla libera
scelta del soggetto parlante  (É  non • in potere

dellÕindividuo cambiare in qualcosa il segno una volta
stabilito in un gruppo linguistico); noi vogliamo dire
che • immotivato , vale a dire arbitrario in rapporto

al significato, col quale non ha in realtˆ alcun
aggancio naturaleÉÓ (Corso, p. 87)
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Evitare un fraintendimento…

ÒSe, in rapporto allÕidea che rappresenta, il significante
appare scelto liberamente, per contro, in rapporto
alla comunitˆ linguistica che l Õimpiega, non •
libero, ma imposto . La massa sociale non viene

affatto consultata, ed il significante scelto dalla lingua
non potrebbe essere sostituito da un altro. [...] non

soltanto un individuo sarebbe incapace, se lo volesse,
di modificare in qualche cosa la scelta che • stata

fatta, ma la massa stessa non pu˜ esercitare la sua
sovranitˆ neppure su una sola parola: essa • legata

alla lingua quale •. Ó (Corso, p. 89)
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Il sistema

I valori delle fonie sono i significanti .
I valori delle significazioni sono i significati .

Tali valori, non essendo determinati dalle fonie o
dalle significazioni singole, sono arbitrari  dal punto

di vista fono-acustico e dal punto di vista logico-
psicologico.

Essi si delimitano reciprocamente, fanno  sistema :
CasaÉ

É casa di campagna, rudere, palazzo, grattacielo,
condominio, villetta a schiera, monolocale, bilocaleÉ
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Il sistema

Quando si fa analisi semiotica di un testo (un logo,
una sedia, una lampadaÉ ), non bisogna mai

prenderlo in considerazione in sŽ stesso, ma in ci˜
che lo differenzia e/o lo rende simile  ad altri

loghi, sedie, lampadeÉ
é dunque necessario vedere il testo che si vuole

prendere in esame all Õinterno di un sistema di
somiglianze e differenze  in cui si posiziona e

assume valore.
Solo in questo modo • possibile dare un Õidentitˆ  a

quel testo.
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Sintagma e paradigma

I rapporti che i segni hanno fra di loro  sono di due tipi :
rapporti sintagmatici e paradigmatici .

Dal punto di vista sintagmatico  il valore di un segno •
dovuto al suo contrasto con ci˜ che lo precede e ci˜ che
lo segue  dato che, per il carattere lineare del significante,

nei testi che hanno un significante acustico (linguaggio
verbale ad esempio) un termine non pu˜ essere simultaneo

ad altri, ma si sviluppa nel tempo.
I rapporti sintagmatici sono rapporti in praesentia .

Nel linguaggio verbale:
suoni, sillabe, parole, parole composte, frasi, catene di frasiÉ
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Sintagma e paradigma

Dal punto di vista paradigmatico  un segno • in
relazione ad altri con cui Òha qualcosa in

comune Ó (per somiglianza o differenza ), ma
NON compaiono assieme a quel segno:

• un rapporto in absentia  .
Il segno che compare • come Òil centro di una

costellazione, il punto in cui convergono altri termini
coordinatiÓ (p. 153), in un ordine non

determinato e in un numero che pu˜ essere
infinito .

!  Giovanna Cosenza 2007/2008 - Semiotica del disegno industriale 15

Sintagma e paradigma

Le parole che hanno qualcosa di comune si associano
nella memoria  e formano cos“ gruppi nel cui ambito
regnano rapporti assai diversi. Esempio di Saussure:

insegnamento, insegnare, insegniamo, insegnante,
insegna, cambiamento, armamento, educazione,

apprendimento, ecc.
Per qualche aspetto tutte queste parole hanno qualcosa in

comune fra loro.
Queste parole non hanno per supporto materiale
lÕestensione temporale o spaziale, la loro sede • nel

cervello, fanno parte di quel tesoro interiore che
costituisce la LINGUA di ciascun individuo.
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Sintagma e paradigma

Saussure faceva anche lÕesempio di una serie di
colonne in un edificio:

!" lÕorganizzazione delle colonne nello spazio del
colonnato e con il resto delle parti dellÕedificio
costituisce una serie di rapporti
sintagmatici;

#" se la colonna • di ordine dorico, il
CONFRONTO mentale con gli altri ordini
(ionico e corinzio) costituisce il rapporto
paradigmatico  (da parˆ-de ’knymi = mostro
assieme, confronto).
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Sintagma e paradigma

I rapporti sintagmatici sono rapporti in praesentia ,
e sono retti dalla congiunzione e:

colonna 1 e colonna 2 e colonna 3 e architrave eÉ

I rapporti paradigmatici sono in absentia , e sono
retti dalla congiunzione o:

o stile dorico o corinzio o ionico oÉ
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Come si comincia l’analisi?

é logico cominciare l Õanalisi dall Õasse
sintagmatico , che riguarda ci˜ che percepiamo. é

questa prima operazione che ci fornisce le unitˆ
che poi dovremo classificare in paradigmi.
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Il vestito

Sintagma
Camicia
Giacca
Gonna
Calze

Scarpe
É

Paradigma
Gruppo di capi, 
delle parti 
o dei dettagli che 
non  si possono portare 
contemporaneamente 
sulla stessa  parte 
del corpo: 
camicia, 
canotta,
maglietta, maglioneÉ
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Il cibo che si consuma a pranzo

Sintagma
Antipasto

Primo
Secondo

Dolce
Frutta
Caff•

Liquore

Paradigma
Gruppo di cibi 
affini e dissimili  
fra cui si sceglie 
in funzione 
di un certo ruolo 
nel menu:
la varietˆ dei primi,
secondi
diversi tipi di frutta,
diversi dolciÉ
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L’arredamento di
una camera da letto

Sintagma
Letto

Armadio
Comodino

Lampada da comodino
Tappeto

Servomuto
É

Paradigma
Letto a baldacchino
Letto a castello
Letto matrimonialeÉ
Armadio ad ante scorrevoli
Guardaroba
Lampada a muro
Lampada a stelo
É


